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I settori più colpiti sono
l’abbigliamentoe i beni
alla persona,mentre
l’incidenzadi alimentari e
attività artigianali è
aumentata, anche se
lievemente, rispetto
al 2012

In controtendenza

di ENRICO AGNESSI

IMOLA PERDE in proporzione
più imprese rispetto alla provin-
cia (-3,5% contro -2,9%), ma me-
nodel resto dell’Emilia-Romagna
(-4,1%). È uno degli elementi che

emerge dall’analisi elaborata dal
Centro studi Sintesi per conto
dell’Osservatorio di Confartigia-
nato Assimprese Bologna metro-
politana, al fine di valutare lo svi-
luppo, fra il 2009 e il 2015, delle
aziende sparse sull’area provincia-

le. In questo periodo, in città han-
no chiuso i battenti 196 aziende,
di cui 101 artigiane. Erano in tut-
to 5.617 all’avvio conclamato del-
la crisi, sono 5.421 oggi.La contra-
zione del tessuto produttivo è pe-
rò avvenuta in maniera piuttosto
diversa per i tre settori principali:
commercio (-1,2% delle imprese
in sei anni), costruzioni (-8,1%) e
agricoltura (-16,8%). A seguito di
questo calo, il ‘peso’ delle aziende
imolesi rispetto al totale provin-
ciale si assesta ora al 6,4%, com-
preso tra il 5,5% per il settore del
commercio, il 6,9% per le costru-
zioni e il 10,8% per l’agricoltura.
Secondo l’elaborazione del Cen-
tro Studi, su dati Prometeia, il va-
lore aggiunto, prodotto dalle im-
prese bolognesi ed emiliane, da
qui al 2017 è però previsto in cre-
scita e così come il reddito pro ca-
pite disponibile e la spesa delle fa-
miglie.

«I DATI EMERSI dalla ricerca
sono una conferma di quanto la

nostra associazione afferma da
tempi non sospetti – commenta
Amilcare Renzi, segretario di
ConfartigianatoAssimpreseBolo-
gna metropolitana –. Il territorio
dell’ex provincia è fra contesti eco-
nomici più solidi e innovativi del

panorama nazionale. Riteniamo
un vantaggio per le nostre impre-
se essere parte di questo tessuto.
C’è bisogno però di recuperare fi-
ducia nell’amministrazione pub-
blica. E’ più che mai necessario
sviluppare politiche industriali,

infrastrutturali e formative che
ammodernino il sistema delle pic-
cole e medie imprese italiano e lo
rendano adeguato a rispondere al-
le sollecitazioni sempre più quali-
ficate del mercato».

RESTANO le difficoltà del com-
parto edile. «Serve la ripartenza
delle grandi opere pubbliche in
grado di immettere energia in un
sistema chenonpuò vegetare – av-
verte Renzi –. Stiamo vivendo in
un momento storico per l’econo-
mia: i tassi di interesse non sono
mai stati così bassi dagli anni ‘50.
Questo è quindi il tempo giusto
per osare, per investire in ristrut-
turazioni, in nuovi acquisti stru-
mentali o immobiliari, per dare
una spinta forte e decisiva al mer-
cato. Occorre comunicare fiducia
alla comunità, dire ai cittadini,
agli imprenditori e alle aziende,
che si può tornare a spendere per-
ché il lavoro è in crescita e i reddi-
ti, circolando, creeranno a loro
volta benessere».

di VALENTINA VACCARI

È UNA CARTINA tornasole la
radiografia che fotografa il cam-
biamento dell’area commerciale
del centro storico. Un indicatore
che dà la misura dell’andamento
economico all’ombra dell’Orolo-
gio, dove l’ultimo censimento dei
locali è datato 2015. Al 31 dicem-
bre dello scorso anno, il Comune
ha contato 319 esercizi, 46 ban-
che o agenzie e 60 negozi chiusi,
per un totale di 425 unità com-
merciali.
La rilevazione precedente, inve-
ce, risale al 2012. Su 404 locali
censiti, 315 erano esercizi, 43 ban-
che o agenzie, mentre le attività
con la serranda abbassata erano
46.Auna prima analisi, si potreb-
be dire che allo scadere dell’anno
scorso il numero delle banche e
degli esercizi resta più o meno in
linea con quello di tre anni pri-

ma,ma resta il fatto che in questo
triennio c’è stato un notevole av-
vicendamento di aperture e chiu-
sure.
I settori più colpiti sono l’abbi-
gliamento e i beni alla persona,
mentre l’incidenza di alimentari
e attività artigianali è aumentata
(anche se lievemente) rispetto al
2012. Volendo essere più precisi:
in precedenza, cosa c’era nei loca-
li chiusi tra il 2012 e il 2015? Se-
condo le rilevazioni effettuate dal
Comune, 22 erano già vuoti, 9 ne-
gozi erano d’abbigliamento, 8 ap-
partenenti ad altre merceologie
non alimentari, 6 per i beni alla
persona.Ancora: 5 non erano sta-
ti rilevati nel 2012, 2 erano artigia-
nali (una lavanderia, un negozio
di riparazioni), poi c’erano 2 bar,
2 ristoranti, 2 banche, una parruc-
chiera, un ufficio.

ALTRO FOCUS: cosa sono di-

ventati i 46 locali che al 31 dicem-
bre 2012 risultavano vuoti?Venti-
due sono chiusi ancora oggi, la
metà ha riaperto, 3 locali sono sta-
ti annessi ad attività già esistenti,
2 non sono più commerciali.

L’AMMINISTRAZIONE ha
condotto una serie di interviste
(prive però di valenza statistica) a
proprietari e agenzie immobiliari
per meglio comprendere le diffi-
coltà.

Le agenzie riconoscono l’impor-
tanza della riqualificazione degli
spazi vuoti, mentre per i proprie-
tari i temi più rilevanti riguarda-
no decoro urbano, manifesti e lo-
candine per eventi del centro, as-
sociazionismo.Tra le problemati-
che evidenziate dai privati, i costi
delle utenze, l’assicurazione, la
pulizia. E propongono soluzioni
come incentivi o sgravi fiscali, pu-
lizia da parte di terzi, un’immagi-
ne più decorosa degli ambienti,
quindi del centro storico. Per l’as-
sessorePierangeloRaffini, «il pro-
blema del centro non è solo di
Imola, ma di tutte le città, anche
quelle che non hanno il Centro
Leonardo.E il problemadel com-
mercio ce l’ha anche il centro
commerciale, perché oggi sono
moltissime le persone che fanno
acquisti su internet. Esistono pe-
rò diverse soluzioni da poter per-
correre, tra cui la formula del tem-
porary shop».

ASCOM IL PRESIDENTE FRANCOTONELLI ANALIZZA LA SITUAZIONE

«I temporary shop, soluzione percorribile»

“ ““

CARASOSTA

Parcheggi, attive le nuove tariffe
Le tremila firme raccolte non bastano TRA LE ‘RICETTE’ proposte

da Comune e Ascom Confcom-
mercio per riempire le vetrine
vuote e rivitalizzare il centro, c’è
la formula del temporary shop. Il
negozio temporaneo è un punto
vendita che viene aperto per un
periodo prestabilito, fino a un
massimo di 30 giorni.
«I primi temporary shop italiani
sono comparsi nel 2008 aMilano,
poi hanno raggiunto Bologna e
provincia – dichiara Franco To-
nelli, presidente Ascom Imola
che sul tema ha promosso un con-
vegno ad hoc –. La procedura e i
contratti di affitto sono più snelli,
mentre le spese per l’avvio dell’at-
tività più contenute».

ANCHE PERCHÉ l’alternativa
è il «contratto commerciale di sei
anni rinnovabile di altri sei». «Le
semplificazioni previste sono di-
verse.

Il contratto di locazione inferiore
a 30 giorni non comporta adempi-
menti per il Registro delle impre-
se. Inoltre le spese amministrati-
ve, così come i costi fissi di gestio-
ne, sono minori» spiega Veronica
Messora dell’associazione di viale
Rivalta.

Chiaramente, è tutta un’altra cosa
rispetto al tradizionale contratto
commerciale, ma anche le finalità
sono diverse.

«PERCHÉAPRIREun tempora-
ry shop? Per testare se il prodotto
funziona in un determinato mer-
cato, una città o un quartiere. In
questo modo è possibile stabilire
dei contatti con i clienti» aggiun-
ge Daniela Galvani, presidente di
What a Space srl.Un esempio pra-
tico? «Un artigiano che ha biso-
gno di esporre per un periodo di
tempo le sue creazioni. È lo stesso
concetto del negozio online, con
la differenza che i clienti sono
coinvolti direttamente».
Non finisce qui. «Anche un com-
merciante può decidere di affitta-
re ad altri uno spazio del proprio
negozio per unperiodo sempre in-
feriore a 30 giorni», conclude.

v. v.

I tassi di interesse
non sonomai stati
così bassi dagli anni ‘50
E’ questo il momento
giusto per osare

Ormai i tempi sono cambiati
e molte persone
fanno acquisti sul web
Non ha senso prendersela
con il Centro Leonardo

Serve la ripartenza
delle grandi opere
pubbliche in grado
di immettere energia
all’interno del sistema

OltreOltre 190190 aziendeaziendeOltre 190 aziende
svanitesvanite nelnel nullanullasvanite nel nulla
SosSos perper l’edilizial’ediliziaSos per l’edilizia CentroCentro storico,storico,Centro storico,

la grande crisi
dell’abbigliamento

DOPOLAPARTENZA ‘a salve’
di domenica 1° maggio (nei gior-
ni festivi non si paga la sosta), da
ieri sono ufficialmente operative
le nuove tariffe dei parcheggi a vo-
lute daComune eAreaBlu.Nono-
stante le tremila firme raccolte
dai commercianti di ‘Imola in
centro’, che comunque nei prossi-
mi giorni avranno un incontro
con la giunta (chiedono almeno
di anticipare dalle 19 alle 18 l’ora-
rio in cui la sosta diventa gratui-
ta), né l’amministrazione né la so-
cietà inhouse hanno fatto passi in-
dietro. E ieri mattina, per chi è
tornato al lavoro dopo il weekend

o semplicemente è andato a fare
ungiro in centro, si èmaterializza-
to il fantasma degli aumenti.
Tanti, come previsto, i ritocchi.
Si parte con la sosta su strada
all’interno della cosiddetta zona
A, quella più centrale, che passa
da 1,10 a 1,50 euro l’ora. Nella B
si sale invece da 0,85 a 1,10 euro
per i parcheggi su strada e da 3,40
a 4,40 euro (di tettomassimo gior-
naliero) per quelli a sbarre. Nelle
aree ancora più periferiche, la zo-
na C, l’aumento è di 10 centesimi
in strada (da 0,70 a 0,80 euro
l’ora) e di 40 centesimi (da 2,80 a
3,20 euro massimi al giorno) per

quelli a sbarre.
Interessati dai provvedimenti an-
che il costo degli abbonamenti
per la sosta nei parcheggi in sede
propria regolati da sbarre mobili:
il biglietto giornaliero (validità 24
ore dal primo utilizzo) da 2,10 a
2,50 euro; abbonamento mensile
da 25,80 a 30 euro. Istituito inol-
tre un abbonamento per sei mesi
consecutivi al costo di 90 euro,
ma almeno in questo caso i costi
sono invariati (dodici mesi a 180
euro). Per i residenti si va invece
dagli 8 euro al mese ai 66 euro per
l’intero anno.

INGENERALE, l’importomini-
mo iniziale per il pagamento della
sosta sale da 10 a 20 centesimi. E
cresce anche il numero degli stalli
a pagamento che attualmente ven-
gono utilizzati liberamente. Par-
liamo di via Andrea Costa, lato
est, nel tratto compreso tra via
Galvani e piazzaleMarabini. E an-
cora via Saffi, lato nord, nella por-
zione di strada che va dal civico
40 all’ingresso del parcheggio
Bocciofila: diventano tutti di zo-
na B. Inoltre, in tutte le aree rego-
lamentate per la sosta a pagamen-
to su strada, da maggio si potrà
parcheggiare al massimo per 24
ore consecutive (residenti esclu-
si). Cala infine da 30 a 20 minuti,
come ormai noto, anche il lasso di
tempo nel quale si può parcheg-
giare gratuitamente nei parcheggi
Ragazzi del ’99 (via Rivalta) e Or-
tomercato (viale Zappi), entram-
bi molto utilizzati dagli imolesi
per il loro shopping in centro.

e. a.

SI SVOLGERÀ domani,
dalle 16 alle 18, allaCasa del-
le imprese di via Amendola
56/D, un importante semi-
nario gratuito sul tema del-
la gestione dei rifiuti azien-
dali. L’incontro, spiegano
da Confartigianato Assim-
prese Bologna Metropolita-
na, è aperto a tutte le azien-
de interessate allo smalti-
mento dei rifiuti speciali e,
in particolar modo, a quelle
produttrici, che acquisiran-
no così nuove competenze
per una miglior difesa
dell’ambiente e dei lavorato-
ri. La partecipazione del se-
minario è gratuita ed è gra-
dita l’iscrizione attraverso
unmodulo scaricabile dal si-
to dell’associazione di cate-
goria. «I temi al centro del
seminario saranno due –
spiega Stefano Mazzetti, re-
sponsabile dell’area Am-
biente e Sicurezza di Con-
fartigianatoAssimpreseBo-
logna Metropolitana –. Il
primo riguarda la tutela
dell’ambiente.Durante l’in-
contro forniremo alcuni
strumenti pratici per la cor-
retta gestione dei rifiuti
all’interno delle aziende, in
modo da cominciare a pro-
teggere l’ambiente e i lavora-
tori fin dalla fonte del rifiu-
to». In secondo luogo, prose-
gue Mazzetti, «spieghere-
mo ai presenti la corretta
modalità degli adempimen-
ti burocratici, così da avere
registri di carico e scarico
compilati correttamente e
in linea con quanto richie-
sto dal nuovo sistema Si-
stri».

L’INIZIATIVA

Gestione
di rifiuti aziendali,
un seminario

INPILLOLE

NUMEROUNO Franco Tonelli, presidente di Ascom Imola

TRAPAURE
EPROSPETTIVE

L’ASSESSORE
RAFFINI

AMILCARE
RENZI

ILFUTURODELLACITTÀ PERCONFARTIGIANATOASSIMPRESE
L’ANALISI È STATAEFFETTUATA
DALCENTROSTUDI SINTESI
PERCONFARTIGIANATOASSIMPRESE

ANCHE L’AGRICOLTURA IN DIFFICOLTA’
LACONTRAZIONE, PERCONFARTIGIANATO,
HARIGUARDATOCOMMERCIO (-1,2% IN 6 ANNI),
COSTRUZIONI (-8,1%) EAGRICOLTURA (-16,8%)

AL31DICEMBRE2015
AL31DICEMBREDELLOSCORSOANNO,
IL COMUNEHACONTATO 319 ESERCIZI, 46 BANCHE
OAGENZIE E 60NEGOZI CHIUSI

FOCUS
DEI 46 LOCALI CHIUSINELDICEMBRE2012,
22HANNOANCORALESARACINESCEGIU’
ECIRCALAMETA’ HARIAPERTO

DANIELA GALVANI
«Un vantaggio per gli artigiani
che necessitano di esporre
in un determinato periodo»


